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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 aprile 2014 , n.  65 .

      Modifi che alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, in materia di garanzie per la rappresentanza di ge-
nere, e relative disposizioni transitorie inerenti alle elezioni 
da svolgere nell’anno 2014.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifi che alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia 
di rappresentanza di genere, e relative norme transitorie    

     1. Nelle prime elezioni dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia successive alla data di entrata 
in vigore della presente legge, nel caso di tre preferenze 
espresse, ai sensi dell’articolo 14, primo comma, della 
legge 24 gennaio 1979, n. 18, queste devono riguardare 
candidati di sesso diverso, pena l’annullamento della ter-
za preferenza. 

  2. Alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 12, ottavo comma, sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi: «All’atto della presentazione, in 
ciascuna lista i candidati dello stesso sesso non possono 
eccedere la metà, con arrotondamento all’unità. Nell’or-
dine di lista, i primi due candidati devono essere di sesso 
diverso»; 

   b)   all’articolo 13, primo comma, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «Verifi ca che nelle liste dei 
candidati sia rispettato quanto prescritto dall’articolo 12, 
ottavo comma, secondo periodo. In caso contrario, riduce 
la lista cancellando i nomi dei candidati appartenenti al 
genere più rappresentato, procedendo dall’ultimo della 
lista, in modo da assicurare il rispetto della medesima di-
sposizione. Qualora la lista, all’esito della cancellazione 
delle candidature eccedenti, contenga un numero di can-
didati inferiore al minimo prescritto, ricusa la lista. Verifi -
ca altresì che nelle liste dei candidati sia rispettato quanto 
prescritto dall’articolo 12, ottavo comma, terzo periodo. 
In caso contrario, modifi ca di conseguenza l’ordine di li-
sta, collocando dopo il primo candidato quello successivo 
di sesso diverso»; 

   c)    all’articolo 14, il primo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «L’elettore può esprimere fi no a tre preferenze. 
Nel caso di più preferenze espresse, queste devono ri-
guardare candidati di sesso diverso, pena l’annullamento 
della seconda e della terza preferenza». 

 3. Le modifi cazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
di cui al comma 2, si applicano per le elezioni dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia successive a 
quelle di cui al comma 1.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1224):   

 Presentato dal senatore Valeria Fedeli ed altri in data 9 gennaio 
2014. 
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 Esaminato in Aula l’11, 12, 13, 18, 19 marzo 2014 e approvato in 
un T.U. con A.S. 1256 ( Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati ed altri), 
A.S. 1304 (Sen. Francesco Maria Amoruso ed altri) A.S. 1305 (Sen. 
Roberto Calderoli ed altri) il 20 marzo 2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2213):   

 Assegnato alla I Commissione permanente (affari costituzionali), 
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in sede referente, l’1, 3, 8 aprile 2014. 
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      Il testo dell’articolo 14 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, come 
modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 “Art. 14.    L’elettore può esprimere fi no a tre preferenze. Nel caso 
di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso 
diverso, pena l’annullamento della seconda e della terza preferenza   . 

 Una sola preferenza può essere espressa per candidati della lista di 
minoranza linguistica che si collega ai sensi dell’articolo 12.”. 

  Il testo dell’articolo 12 della citata legge n. 18 del 1979, come mo-
difi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 “Art. 12. Le liste dei candidati devono essere presentate, per cia-
scuna circoscrizione, alla cancelleria della corte d’appello presso la 
quale è costituito l’uffi cio elettorale circoscrizionale, dalle ore 8 del 
quarantesimo giorno alle ore 20 del trentanovesimo giorno antecedenti 
quello della votazione. 

 Le liste dei candidati devono essere sottoscritte da non meno di 
30.000 e non più di 35.000 elettori. 

 I sottoscrittori devono risultare iscritti nelle liste elettorali di ogni 
regione della circoscrizione per almeno il 10 per cento del minimo fi ssa-
to al secondo comma, pena la nullità della lista. 

 Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici 
costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento 
della convocazione dei comizi anche in una sola delle Camere o che 
nell’ultima elezione abbiano presentato candidature con proprio con-
trassegno e abbiano ottenuto almeno un seggio in una delle due Camere. 
Nessuna sottoscrizione è richiesta altresì per i partiti o gruppi politici 
che nell’ultima elezione della Camera dei deputati abbiano presentato 
liste per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale con le quali 
si sia collegato, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, pur 
sotto un diverso contrassegno, un candidato risultato eletto in un colle-
gio uninominale. Nessuna sottoscrizione è richiesta altresì per i partiti o 
gruppi politici che nell’ultima elezione abbiano presentato candidature 
con proprio contrassegno ed abbiano ottenuto almeno un seggio al Par-
lamento europeo. Nessuna sottoscrizione è richiesta, altresí, nel caso in 
cui la lista sia contraddistinta da un contrassegno composito, nel quale 
sia contenuto quello di un partito o gruppo politico esente da tale onere. 

 Nel caso di cui al precedente comma, la dichiarazione di presenta-
zione della lista deve essere sottoscritta dal presidente o dal segretario 
del partito o gruppo politico ovvero da un rappresentante all’uopo da 
loro incaricato con mandato autenticato da notaio. La sottoscrizione può 
essere, altresì, effettuata dai rappresentanti di cui alla lettera   a)   del quar-
to comma dell’articolo precedente, sempre che, nell’atto di designazio-
ne, agli stessi sia stato conferito anche il mandato di provvedere a tale 
incombenza, ovvero venga da essi esibito, all’atto della presentazione 
delle candidature, apposito mandato autenticato da notaio. Nel primo 
caso il Ministero dell’interno provvede a comunicare a ciascun uffi cio 
elettorale circoscrizionale che la designazione degli incaricati compren-
de anche il mandato di sottoscrivere la dichiarazione di presentazione 
delle candidature. La fi rma del sottoscrittore deve essere autenticata da 
un notaio o da un cancelliere di pretura. 

 Nessun candidato può essere compreso in liste recanti contrassegni 
diversi, pena la nullità della sua elezione. 

 Ogni candidato, nella dichiarazione di accettazione della candida-
tura, deve indicare se ha accettato la propria candidatura in altre circo-
scrizioni, specifi cando quali sono. 

 Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non mi-
nore di tre e non maggiore del numero dei membri da eleggere nella 
circoscrizione.    All’atto della presentazione, in ciascuna lista i candidati 
dello stesso sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento 
all’unità. Nell’ordine di lista, i primi due candidati devono essere di 
sesso diverso   . 

 Ciascuna delle liste di candidati eventualmente presentate da partiti 
o gruppi politici espressi dalla minoranza di lingua francese della Valle 
d’Aosta, di lingua tedesca della provincia di Bolzano e di lingua slovena 
del Friuli-Venezia Giulia può collegarsi, agli effetti dell’assegnazione 
dei seggi previsti dai successivi articoli 21 e 22, con altra lista della 
stessa circoscrizione presentata da partito o gruppo politico presente in 
tutte le circoscrizioni con lo stesso contrassegno.  

 A tale scopo, nella dichiarazione di presentazione della lista, deve 
essere indicata la lista con la quale si intende effettuare il collegamento. 
Le dichiarazioni di collegamento fra le liste debbono essere reciproche. 

 La dichiarazione di presentazione della lista deve contenere l’indi-
cazione di un delegato effettivo ed uno supplente autorizzati a designare 
i rappresentanti della lista presso l’uffi cio elettorale circoscrizionale, 
presso gli uffi ci elettorali provinciali e presso gli uffi ci di ciascuna se-
zione elettorale, con le modalità e nei termini di cui all’articolo 25 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifi cazioni. 

 Per gli uffi ci elettorali provinciali la designazione deve essere de-
positata, entro le ore 12 del giorno in cui avviene l’elezione, presso la 
cancelleria del tribunale nella cui circoscrizione è compreso il comune 
capoluogo della provincia.”. 

  Il testo dell’articolo 13 della citata legge n. 18 del 1979, come mo-
difi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 “Art. 13. L’uffi cio elettorale circoscrizionale, entro il trentaseie-
simo giorno antecedente quello della votazione, tenendo presenti i cri-
teri ed i termini di cui al precedente articolo 12 ed all’articolo 22 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifi cazioni, decide 
in ordine all’ammissione delle liste dei candidati e delle dichiarazio-
ni di collegamento.    Verifi ca che nelle liste dei candidati sia rispettato 
quanto prescritto dall’articolo 12, ottavo comma, secondo periodo. In 
caso contrario, riduce la lista cancellando i nomi dei candidati appar-
tenenti al genere più rappresentato, procedendo dall’ultimo della lista, 
in modo da assicurare il rispetto della medesima disposizione. Qualora 
la lista, all’esito della cancellazione delle candidature eccedenti, con-
tenga un numero di candidati inferiore al minimo prescritto, ricusa la 
lista. Verifi ca altresì che nelle liste dei candidati sia rispettato quanto 
prescritto dall’articolo 12, ottavo comma, terzo periodo. In caso con-
trario, modifi ca di conseguenza l’ordine di lista, collocando dopo il pri-
mo candidato quello successivo di sesso diverso   . Assegna un numero 
progressivo a ciascuna lista ammessa, mediante sorteggio da effettuare 
alla presenza dei delegati di lista appositamente convocati. Le liste di 
cui al nono comma dell’articolo 12 assumono il numero progressivo 
immediatamente successivo a quello sorteggiato dalla lista alla quale 
sono collegate. I contrassegni delle liste saranno riportati sulle schede di 
votazione e sui manifesti contenenti le liste dei candidati secondo l’or-
dine risultato dal sorteggio. Le decisioni sono comunicate, nello stesso 
giorno, ai delegati di lista. 

 Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, o di non 
ammissione di collegamento, i delegati di lista possono ricorrere, entro 
ventiquattro ore dalla comunicazione, all’Uffi cio elettorale nazionale. 

 Per le modalità relative alla presentazione dei ricorsi nonché per le 
modalità ed i termini per le decisioni degli stessi e per le conseguenti 
comunicazioni ai ricorrenti ed agli uffi ci elettorali circoscrizionali, si 
osservano le norme di cui all’articolo 23 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modifi cazioni. 

 Il manifesto riproducente i contrassegni delle liste e i candidati am-
messi deve essere pubblicato nell’albo pretorio ed in altri luoghi pubbli-
ci entro l’ottavo giorno antecedente la data delle elezioni.”.   
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  DECRETO-LEGGE  24 aprile 2014 , n.  66 .

      Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 febbraio 2014 .

      Determinazione delle quote di compartecipazione regionale all’IVA, previste dall’articolo 2, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2012.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, recante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di federa-
lismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali all’imposta 
sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine e con l’aumento dell’aliquota regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legislativo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabilisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica (ora Ministro dell’economia e delle fi nanze), sentito il Ministero della sanità (ora 
Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 301 del 24 dicembre 2013, con il quale, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 56 del 2000, si è 
provveduto a fi ssare per il 2012 la compartecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 49,79 per cento del gettito I.V.A. 
complessivo realizzato nel 2010, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto speciale e delle risorse UE; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione della compartecipazione all’IVA per l’anno 2012, rinviando al 
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, subordinatamente 
al riadeguamento delle aliquote così come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 56/2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 che istituisce il Fondo perequativo nazionale e stabi-
lisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai Presidenti delle Regioni a statuto ordinario a Villa San Giovanni (RC) in data 21 luglio 
2005, con il quale le Regioni concordano nuovi criteri di ripartizione per superare le criticità rilevate in occasione 
della predisposizione del precedente decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 maggio 2004, relativo 
all’anno 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 agosto 2004 e successivamente impugnato davanti al 
TAR Lazio; 

 Visti i commi 319 e 320 dell’art. 1 della legge fi nanziaria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state apportate 
modifi che legislative al richiamato decreto legislativo n. 56 del 2000 al fi ne di recepire i criteri concordati in occasione 
dell’Accordo di cui al punto precedente ed è stata, altresì, prevista la possibilità di apportare modifi che alle specifi che 
tecniche dell’allegato   A)   al medesimo decreto; 

 Visti i correttivi approvati all’unanimità dai Presidenti delle Regioni nella seduta della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome del 7 novembre 2013; 

 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi fi nali delle famiglie a livello regionale per gli anni 2008, 2009 e 2010, con-
sumi 1a cui media è utilizzata come indicatore di base imponibile per l’attribuzione della compartecipazione regionale 
all’I.V.A.; 
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 Vista l’intesa con la Conferenza Stato, regioni e province autonome di Trento e Bolzano; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.VA.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna regione di cui al comma 4, lettera   a)  , dell’art. 2 del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2012 sono stabilite nelle misure indicate nella tabella   A)  , facente parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di cui al comma 4, lettera   b)  , dell’art. 2 del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2012 sono stabilite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti dall’art. 7 
del medesimo decreto legislativo, nelle misure indicate nella tabella   B)  , facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo nazionale, di cui al comma 4, lettera   c)  , dell’art. 2 del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2012 sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nelle misure indicate nella tabella   C)  , facente parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle Regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai sensi del comma 4, lettera   d)  , dell’art. 2 del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’ammontare complessivo di euro 53.398.333.416 per l’anno 2012 e sono 
ripartite nelle misure indicate nella tabella   D)  , facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle Regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2012, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferenza 
dei Presidenti, eroga a ciascuna Regione le somme di cui all’allegata tabella   E)  , facente parte integrante del presente 
decreto, per il complessivo ammontare di euro 53.398.333.416. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: LETTA 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: SACCOMANNI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2014, n. 917 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 novembre 2013 .

      Ammissione al fi nanziamento di taluni progetti di cooperazione internazionale.     (Decreto n. 2339).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: «Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per 
il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori», e in 
particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione 
del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: «Modalità procedurali per la concessione delle agevo-
lazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297» e in particolare le domande presentate ai sensi dell’art. 7 
che disciplina la presentazione e selezione di progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, n. 4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto ministe-
riale 8 agosto 2000, n. 593 (“Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislati-
vo 27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione di cui 
alla Comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il fi nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS 
ed ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars» del 28 agosto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
fi nanziamento ivi previste; 

 Vista la decisione adottata congiuntamente dal Consiglio e dal Parlamento Europeo n. 743/2008/CE del 9 luglio 
2008 relativa alla partecipazione della Comunità a un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari Stati membri a 
sostegno delle piccole e medie imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo (programma EUROSTARS); 

 Tenuto conto dell’approvazione della lista dei progetti selezionati nei bandi internazionali EUROSTARS; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 dai proponenti 
italiani partecipanti ai progetti internazionali, ed EUROSTARS e AAL e da queste iniziative selezionati ed ammessi a 
negoziazione, e Visti i relativi esiti istruttori; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifi ca del 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 ai sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di programmi Europei 
o internazionali non è prevista la valutazione tecnico scientifi ca e l’ammissione a fi nanziamento del Comitato di cui 
all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009 prot. n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297; 
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 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del Fondo per le agevolazioni alla ricerca degli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 e 2012 di cui ai decreti direttoriali, rispettivamente, n. 560 del 2 ottobre 2009, n. 19 del 15 febbraio 
2010, n. 332 del 10 giugno 2011 e n. 435 del 13 marzo 2013; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanziamento è in corso di acquisizione la certifi cazione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I progetti di ricerca E! 6853 OptimHEX, E! 6951 GEPEU e E! 7364 Poch-art EUROSTARS sono ammessi agli 
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un importo massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove detta anti-
cipazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza assicurativa 
di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le erogazioni dei contributi spettanti sono subordinate alla reiscrizione in bilancio dei fondi perenti. 

 5. Le variazioni del progetto senza aumento di spesa, approvate in ambito comunitario o internazionale, sono 
automaticamente recepite in ambito nazionale.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessivamente in 
euro € 1.042.797,25 nella forma di contributo nella spesa e graveranno sulle disponibilità del Fondo agevolazioni per 
la ricerca per l’anno 2007-2008, per l’anno 2009, per l’anno 2010-2011 e per l’anno 2012. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e del Min. lavoro, foglio n. 645
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Futura», in 
Atessa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 dicembre 2013 e pervenuta a 
questa Autorità di Vigilanza in data 14 gennaio 2014, 
con la quale la Lega Nazionale delle Cooperative Ita-
liane ha chiesto che la società «Futura Cooperativa so-
ciale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 30 ottobre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 4 marzo 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della società con nota 
del 5 marzo 2014 ha formalizzato la rinuncia alle contro-
deduzioni ed il nulla osta all’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti. il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Futura», con sede in Atessa 

(CH) (codice fi scale 01378020695) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Luisanna Antonella Consilvio, nata 
a Vasto il 17 febbraio 1970, e domiciliata in Montesilvano 
(PE) via Salentina, n. 26   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03187

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Rosalina – So-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 marzo 2013, e pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 5 luglio 2013, con la quale 
l’Unione Nazionale Cooperative Italiane ha chiesto che 
la società «Rosalina - Società Cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione di mancata revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza in data 17 luglio 2012 contenente 
la proposta di gestione commissariale della suddetta so-
cietà cooperativa;; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Rosalina Società Coopera-

tiva», con sede in Roma (codice fi scale 09399891002) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Daniele Catracchia, nato a Frosinone 
l’8 maggio 1959 e ivi domiciliato in via I. Barbagallo, 
n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove e sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03185

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Annullamento del decreto 30 novembre 2012, di liquida-
zione coatta amministrativa della «Maria Teresa coop. r.l.», 
in Napoli.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2012 n. 731, 
con il quale la società «Maria Teresa coop. r.l.» con sede 
in Napoli, è stata posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Vincen-
zo Mellone ne è stato nominato Commissario liquidatore; 

 Preso atto che la suddetta cooperativa ha depositato il 
bilancio fi nale di liquidazione in data 30 dicembre 2011 
e l’istanza di cancellazione dal Registro delle Imprese di 
Napoli in data 24 ottobre 2012 e che la stessa ha fatto per-
venire a questo Uffi cio la documentazione comprovante 
il deposito di tali atti; 

 Considerato che i suddetti atti, alla data del decreto 
ministeriale 30 novembre 2012, n. 731, non erano anco-
ra stati registrati dalla C.C.I.A.A. territorialmente com-
petente e che da tale inadempimento pubblicitario ne è 
derivata una erronea valutazione dei fatti; 

 Verifi cata l’assenza di profi li pregiudizievoli nei con-
fronti del Commissario liquidatore; 

 Ritenuto necessario provvedere all’annullamento del 
citato provvedimento; 

  Decreta:  

 Il decreto ministeriale n. 731/2012 del 30 novembre 
2012, con il quale la società «Maria Teresa coop. r.l.», con 
sede in Napoli, è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. 
Vincenzo Mellone ne è stato nominato commissario liqui-
datore, è annullato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ov-
vero mediante ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03272
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    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Betania socie-
tà cooperativa sociale ONLUS», in Grosseto e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 maggio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 17 giugno 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Betania Società Cooperativa Sociale On-
lus» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 20 dicembre 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da nei 
confronti della cooperativa a regolarizzare la propria posi-
zione, concluso in data 10 aprile 2013, dalle quali si rileva 
lo stato d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 20 dicembre 2013 è sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
241/90, l’avvio del procedimento di liquidazione coatta 
amministrativa al legale rappresentante della coopera-
tiva, al Tribunale e alla Camera di Commercio compe-
tenti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 14 gennaio 2014 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Betania Società Cooperati-

va Sociale Onlus», con sede in Grosseto (codice fi scale 
00937890531) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Bruno Piccolotti, nato a Orbetello (GR) 
il 16 ottobre 1950 e domiciliato in Capalbio (GR), via 
S.S. Aurelia, 59.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03273

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Peter Pan so-
cietà cooperativa sociale», in Massa e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 ottobre 2012, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 23 ottobre 2012, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società «Peter Pan Società Cooperativa Sociale» sia am-
messa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di rap-
presentanza conclusa in data 19 settembre 2012, dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 
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 Considerato che in data 16 gennaio 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale Civile di Massa e all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema Cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Peter Pan Società Cooperativa 
Sociale», con sede in Massa (codice fi scale 00697190452) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Signorini nato a Pisa il 29 di-
cembre 1981 ed ivi domiciliato, in Via Don G. Boschi 
n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03274

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Pignatta - 
Società cooperativa sociale», in Firenze e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 10 ottobre 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 23 ottobre 2012 la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che 
la società «La Pignatta - Società Cooperativa Socia-
le» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la sentenza n. 165 del 5 giugno 2013 del Tribu-
nale di Firenze con la quale è stato dichiarato lo stato di 
insolvenza della società cooperativa sopra citata; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 gennaio 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale Civile di Firenze e all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Pignatta - Società Coo-

perativa Sociale», con sede in Firenze (codice fi scale 
04154970489) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pier Luigi Giambene, nato a Pistoia 
il 22 novembre 1959 e domiciliato in Quarrata (PT), Via 
Montalbano, 140.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03275

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuovo Habi-
tat società cooperativa edifi catrice», in Campi Bisenzio e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 luglio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 17 luglio 2013, con la quale 
la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto 
che la società «Nuovo Habitat Società Cooperativa Edifi -
catrice» sia ammessa alla procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2013 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 27 giugno 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 26 febbraio 2014 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Nuovo Habitat Società Coo-
perativa Edifi catrice», con sede in Campi Bisenzio (FI) 
(codice fi scale 01370820480) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Di Giovanni, nato a Firenze il 
6 ottobre 1965 e ivi domiciliato, in via Agnolo Poliziano, 
17.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03276
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    DECRETO  1° aprile 2014 .

      Revoca del decreto 13 marzo 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Coop. Service società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 del 13 marzo 
2013, recante «scioglimento, senza nomina del commis-
sario liquidatore, di n. 1631 società cooperative aventi 
sede nella regione Lazio» (  G.U.   n. 79 del 4 aprile 2013), 
con cui questa amministrazione ha disposto lo sciogli-
mento tra gli altri, per atto dell’autorità della società coo-
perativa «Coop. Service Società cooperativa a responsa-
bilità limitata», con sede in Roma; 

 Tenuto conto che il legale rappresentante ha comunica-
to formalmente che la società ha provveduto a depositare, 
seppur tardivamente, presso il registro delle imprese i bi-
lanci d’esercizio relativi agli anni dal 2006 al 2012; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e prov-
vedere alla revoca del decreto dirigenziale di cui sopra 
per la parte inerente lo scioglimento senza nomina di 
commissario liquidatore e la conseguente cancellazione 
dal registro delle imprese della cooperativa sopra citata, 
divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 del 13 marzo 

2013, recante «scioglimento di n. 1631, senza nomina del 
commissario liquidatore, società cooperative aventi sede 
nella regione Lazio» è revocato nella parte in cui dispone 
lo scioglimento e la conseguente cancellazione dal regi-
stro delle imprese della società cooperativa «Coop. Ser-
vice Società cooperativa a responsabilità limitata», con 
sede in Roma, codice fi scale n. 04995980580, per le mo-
tivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03186

    DECRETO  1° aprile 2014 .

      Annullamento del decreto 25 giugno 2013, nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Cooperativa Edilizia Prima-
vera», in Tempio Pausania.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 

così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 13/CC/2013 recante 
«Scioglimento di 415 società cooperative aventi sede nel-
la regione Sardegna» del 25 giugno 2013 (  G.U.   n. 162 del 
12 luglio 2013) con cui la Divisione IV di questa Direzio-
ne Generale questa ha disposto tra gli altri lo scioglimen-
to senza nomina di commissario liquidatore della società 
cooperativa «Cooperativa edilizia Primavera», con sede 
in Tempio Pausania (SS); 

 Tenuto conto che il legale rappresentante ha richiesto 
l’annullamento del provvedimento in quanto la società ave-
va provveduto, in data antecedente al detto provvedimento, 
a depositare — presso la competente camera di commercio 
— i bilanci d’esercizio relativi agli anni dal 2008 al 2012; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto di dover accogliere l’istanza e provvedere 
all’annullamento del decreto dirigenziale di cui sopra per 
la parte inerente lo scioglimento senza nomina di com-
missario liquidatore e la conseguente cancellazione dal 
registro delle imprese della cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 13/CC/2013 «Scioglimento di 
415 società cooperative aventi sede nella regione Sarde-
gna» del 25 giugno 2013 è annullato nella parte in cui 
dispone lo scioglimento e la conseguente cancellazione 
della società cooperativa «Cooperativa edilizia Prima-
vera», con sede in Tempio Pausania (SS), codice fi scale 
n. 82005700909, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   
  14A03188  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° aprile 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ate-
nololo/Clortalidone Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 331/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’Art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’Art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il decreto con il quale la società Sandoz S.p.a. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale ATENOLOLO/CLORTALIDONE SANDOZ 

 Vista la domanda con la quale la ditta Sandoz S.p.a. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con n. AIC 
033455066 e 033455116; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 31 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 27 febbraio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ATENOLOLO/CLORTALIDONE SAN-
DOZ nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come 
segue:  

 Confezione 
 «50/12,5 mg 30 compresse rivestite con fi lm» in bli-

ster PVC/AL - AIC n. 033455066 (in base 10) 0ZWYYU 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,38. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 4,47. 
 Confezione 

 «100/25 mg 30 compresse rivestite con fi lm» in bli-
ster PVC/AL - AIC n. 033455116 (in base 10) 0ZWZ0D 
(in base 32). 
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 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 4,13. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 7,75.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le ATENOLOLO/CLORTALIDONE SANDOZ è la se-
guente: Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Rettifi ca standard term    

     È autorizzata la rettifi ca dello Standard Term e della 
descrizione delle confezioni già autorizzate alla data della 
presente determina 

  Da:  
 033455015 - 50/12,5 mg 14 compresse in blister; 
 033455027 - 50/12,5 mg 28 compresse in blister; 
 033455039 - 100/25 mg 14 compresse in blister; 
 033455041 - 100/25 mg 28 compresse in blister; 
 033455054 - 50/12,5 mg 20 compresse in blister; 
 033455066 - 50/12,5 mg 30 compresse in blister; 
 033455078 - 50/12,5 mg 50 compresse in blister; 
 033455080 - 50/12,5 mg 56 compresse in blister; 
 033455092 - 50/12,5 mg 98 compresse in blister; 
 033455104 - 100/25 mg 20 compresse in blister; 
 033455116 - 100/25 mg 30 compresse in blister; 
 033455128 - 100/25 mg 50 compresse in blister; 
 033455130 - 100/25 mg 56 compresse in blister; 
 033455142 - 100/25 mg 98 compresse in blister; 

  a:  
 033455015 «50/12,5 mg compresse rivestite con 

fi lm» 14 compresse in blister PVC/AL; 
 033455027 «50/12,5 mg compresse rivestite con 

fi lm» 28 compresse in blister PVC/AL; 
 033455039 «100/25 mg compresse rivestite con 

fi lm» 14 compresse in blister PVC/AL; 
 033455041 «100/25 mg compresse rivestite con 

fi lm» 28 compresse in blister PVC/AL; 
 033455054 «50/12,5 mg compresse rivestite con 

fi lm» 20 compresse in blister PVC/AL; 
 033455066 «50/12,5 mg compresse rivestite con 

fi lm» 30 compresse in blister PVC/AL; 
 033455078 «50/12,5 mg compresse rivestite con 

fi lm» 50 compresse in blister PVC/AL; 

 033455080 «50/12,5 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/AL; 

 033455092 «50/12,5 mg compresse rivestite con 
fi lm» 98 compresse in blister PVC/AL; 

 033455104 «100/25 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/AL; 

 033455116 «100/25 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/AL; 

 033455128 «100/25 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/AL; 

 033455130 «100/25 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/AL; 

 033455142 «100/25 mg compresse rivestite con 
fi lm» 98 compresse in blister PVC/AL;   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A03122

    DETERMINA  1° aprile 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Neoperi-
dys» (domperidone), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 330/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Pierre Fabre 
Pharma S.r.l. è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale NEOPERIDYS; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Pierre Fabre 
Pharma S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione della confe-
zione codice di AIC 039985015; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10 febbraio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale NEOPERIDYS (domperidone) nella 
confezione sotto indicata è classifi cato come segue:  

 Confezione 

 «10 mg compresse orodispersibili» 30 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/AL - AIC n. 039985015 (in base 
10) 1647VR (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NEOPERIDYS (domperidone) è la seguente: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A03123

    DETERMINA  1° aprile 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Erlomet-
te» (etinilestradiolo/levonorgestrel), ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 329/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Actavis Group 
PTC EHF è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale Erlomette; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Actavis Group 
PTC EHF ha chiesto la riclassifi cazione della confezione 
codice di AIC n. 042157014; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca de 10 febbraio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Erlomette (etinilestradiolo/levonorge-
strel) nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come 
segue:  

 Confezione: “0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite 
con fi lm” 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 AIC n. 042157014 (in base 10) 186JYQ (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Erlomette (etinilestradiolo/levonorgestrel) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A03159

    DETERMINA  1° aprile 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Prezista» 
(darunavir), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 340/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
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stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Janssen Cilag 
International N.V. è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale Prezista; 

 Vista la determinazione n. 292 del 14 marzo 2013, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 74 del 28 marzo 2013, relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano approvati 
con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Janssen Cilag In-
ternational N.V. ha chiesto la riclassifi cazione della con-
fezione codice di AIC 037634060/E; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico-
Scientifi ca nella seduta del 3 dicembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 25 febbraio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 11 in data 13 marzo 2014 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Prezista (darunavir) nella confezione sot-
to indicata è classifi cato come segue:  

  Confezione: 100 mg/ml – sospensione orale – uso 
orale – fl acone (vetro) – 200 ml – 1 fl acone.  

  AIC n. 037634060/E (in base 10) 13WJ0D (in base 
32).  

  Classe di rimborsabilità: H.  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 399,9.  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 660,00.  
  Validità del contratto: 24 mesi.  

 Sconto obbligatorio alle Strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Prezista è la seguente medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti – infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A03160  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 92/2014 del 29 gennaio 2014, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Escitalopram Sandoz».    

     Nell’estratto della determinazione n. 92/2014 del 29 gennaio 2014, 
relativa al medicinale per uso umano ESCITALOPRAM SANDOZ, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   , del 13 febbraio 2014, vista la documen-
tazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto 
segue:  

  Dove è scritto:  
 Confezione 
 “20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in blister 

OPA-AL-PVC/AL 
 AIC n. 042022590 (in base 10) 182FPY (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 5,45 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 10,22 
  Leggasi:  
 Confezione 
 “20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in blister 

OPA-AL-PVC/AL 
 AIC n. 042022590 (in base 10) 182FPY (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 10,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 20,16 
  Dove è scritto:  
 Confezione 
 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in fl acone 

HDPE 
 AIC n. 042022804 (in base 10) 182FWN (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 10,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 20,16 
  Leggasi:  
 Confezione 
 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in fl acone 

HDPE 
 AIC n. 042022804 (in base 10) 182FWN (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 5,45 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 10,22   

  14A03244

    AUTORITÀ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, 

LIVENZA, PIAVE, BRENTA-
BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della pericolosità geologica nel comune di 
Valdagno.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 delle norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fi ume Brenta-Bacchiglione, con decreto segretariale n. 16 del 12 marzo 
2014 è stato approvato l’aggiornamento della perimetrazione individua-
ta con codice n. 0240009700 e l’inserimento di una nuova zona di atten-
zione codice 02401533100M, in comune di Valdagno (VI). 

 L’aggiornamento costituisce variante al Piano ed entra in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Avviso del presente decreto sarà inoltre pubblicato, a cura della 
Regione interessata, sul Bollettino Uffi ciale della Regione del Veneto. 

 Copia del decreto segretariale, con la cartografi a allegata, è depo-
sitata, ai fi ni della consultazione, presso la Segreteria tecnica dell’Au-
torità di Bacino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-
Bacchiglione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare (Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse 
idriche), la Regione Veneto (Dipartimento difesa del suolo e foreste) e 
la Provincia di Vicenza. 

 Il decreto segretariale è altresì consultabile sul sito www.adbve.it   

  14A03297

    BANCA D’ITALIA

      Sostituzione del Commissario liquidatore e di un componen-
te del Comitato di sorveglianza della ECU SIM S.p.A., in 
Milano in l.c.a.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento dell’8 gennaio 2014, ha no-
minato il dott. Fabio Pignataro commissario liquidatore, in sostituzio-
ne del dott. Giorgio Colombini, e la dott.ssa Claudia Clementina Oddi, 
in sostituzione del dott. Fabio Pignataro, componente del Comitato di 
sorveglianza della «ECU SIM S.p.A.», con sede in Milano, posta in 
liquidazione coatta amministrativa con decreto del Ministero del tesoro 
del 10 ottobre 1996. 

 Restano confermati nell’incarico i sigg. prof. avv. Luigi Arturo 
Bianchi e avv. Ettore Maupoil, quali componenti del Comitato di sorve-
glianza della citata «Ecu SIM S.p.A.» in l.c.a.   

  14A03292

        Nomina dei liquidatori del Fondo immobiliare chiuso riser-
vato «Diaphòra 1», gestito da Raetia SGR, in Bolzano, in 
liquidazione.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 18 febbraio 2014, ha 
nominato il prof. avv. Giustino Di Cecco e l’avv. Franco Benassi liqui-
datori del Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso 
riservato «Diaphòra 1», gestito da «Raetia SGR», con sede in Bolza-
no, posto in liquidazione con sentenza del Tribunale di Bolzano in data 
31 gennaio 2014.   

  14A03293
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    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Modifi ca delle circoscrizioni territoriali delle Cancellerie 
consolari delle ambasciate d’Italia in Dakar (Senegal) e 
in Rabat (Marocco).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 
  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dal 30 aprile 2014 la circoscrizione della Cancelle-

ria Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Dakar (Senegal) è così ride-
terminata: il territorio dello Stato, Capo Verde, Gambia, Guinea Bissau, 
Mali e la Repubblica di Guinea.   

  Art. 2.
     A decorrere dal 30 aprile 2014 la circoscrizione della Cancelleria 

Consolare dell’Ambasciata d’Italia in Rabat (Marocco) è così rideter-
minata: il “Wilaya” di Rabat-Salé, che si compone delle province di 
Skhirat Témara, Khémisset, Tifi et e Rommani, la Mauritania.   

  Art. 3.
     A decorrere dal 30 aprile 2014 il Consolato Generale onorario 

in Tevragh - Zeina - Nouakchott (Mauritania) è posto alle dipendenze 
dell’Ambasciata d’Italia in Rabat (Marocco).   

  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 24 marzo 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A03245

        Modifi ca della circoscrizione territoriale del Consolato
generale d’Italia in New York (Stati Uniti d’America).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 
  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dal 1° marzo 2014 la circoscrizione del Consolato Genera-

le d’Italia in New York (Stati Uniti d’America) è così rideterminata: gli Stati 
di New York, Connecticut, le contee di Bergen, Hudson, Morris, Passaic, 
Sussex, Union, Warren, Essex, Middlesex, Monmouth, Hunterdon, Mercer, 
Somerset (New Jersey) ed i Territori britannici delle Isole Bermude.   

  Art. 2.
     A decorrere dal 1° marzo 2014 il Vice Consolato onorario in Tren-

ton è posto alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in New York.   
  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A03246

        Rilascio di     exequatur    
     In data 2 aprile 2014 il Ministero degli Affari Esteri ha concesso 

l’   exequatur    al Sig. François d’Assise Yameogo, Console Generale del 
Burkina Faso in Milano.   

  14A03247

        Soppressione del Consolato onorario in Ho Chi Minh 
(Vietnam)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 
  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il Consolato onorario in Ho Chi Minh (Vietnam), posto alle dipen-
denze dell’Ambasciata d’Italia in Hanoi, è soppresso. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma 28 marzo 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A03248

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Belfast (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 
  Decreta:  

  La sig.ra Maria Francesca D’Agostino, Console onorario in Belfast 
(Regno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei na-
zionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso Consolato 
generale d’Italia in Edimburgo;  

    g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
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dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   emissione della tassa annuale di passaporto;  
    o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 

Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e 
da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, validi per un solo viag-
gio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese 
di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Edim-
burgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione materiale al Consolato 
generale d’Italia in Edimburgo dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Edim-
burgo della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo;  

    w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme 
delle autorità locali. Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 28 marzo 2014 
 Il direttore generale: BELLONI   

  14A03249

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca di Credito Cooperativo del Veneziano - Socie-
tà Cooperativa, in Bojon di Campolongo Maggiore.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 21 feb-
braio 2014, la procedura di amministrazione straordinaria della «Ban-
ca di Credito Cooperativo del Veneziano - Società Cooperativa», con 
sede in Bojon di Campolongo Maggiore (VE), è stata prorogata ai sensi 
dell’art. 70, comma 5, del Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia (decreto legislativo n. 385/93), per il periodo di sei mesi.   

  14A03294

        Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca Popolare di Spoleto S.p.A., in Spoleto.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 31 gennaio 
2014, la procedura di amministrazione straordinaria della «Banca Popolare 
di Spoleto S.p.A.», con sede in Spoleto (PG), è stata prorogata ai sensi degli 
articoli 98, comma 3, e 70, comma 5, del Testo Unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia (decreto legislativo n. 385/93), per un periodo di sei mesi.   

  14A03295

        Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Spoleto Credito e Servizi Soc. Coop., in Spoleto.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 31 gen-
naio 2014, la procedura di amministrazione straordinaria della «Spo-
leto Credito e Servizi Soc. Coop.», con sede in Spoleto (PG), è stata 
prorogata ai sensi degli articoli 98, comma 3, e 70, comma 5, del Testo 
Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legislativo 
n. 385/93), per un periodo non superiore a un anno.   

  14A03296

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Karvisan 100 mg e 50 
mg» compresse per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 270 del 24 marzo 2014  

 Medicinale veterinario KARSIVAN 100 mg e 50 mg compresse per cani 
  Confezioni:  

 60 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 101397014 
 60 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 101397026 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. con sede in Boxmeer 
(Olanda)m, rappresentata in Italia dalla MSD Animal Health Srl con 
sede in Segrate (MI) Via F.lli Cervi snc, Centro Direzionale Milano 
Due - Palazzo Canova - codice fi scale 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione Tipo II - C.I.4 - modifi che 
del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del 
foglietto illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, cli-
nici o di farmacovigilanza 

  Si autorizzano le seguenti modifi che dell’RCP:  
 punto 4.6 - Reazioni avverse (frequenza e gravità) 

 la frase autorizzata è ora la seguente: «Karsivan si è dimostrato 
tollerato anche dopo una somministrazione protratta su cani. In rare oc-
casioni è stato osservato vomito, in particolare all’inizio della terapia. 
Ugualmente, in rari casi possono verifi carsi reazioni allergiche (ad es. 
orticaria), che rendono necessaria l’interruzione del trattamento.» 

 punto 4.10 - Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, 
antidoti) se necessario 

 la frase autorizzata è ora la seguente: «Sono stati osservati sintomi 
di iper-stimolazione cardiaca e cerebrale. In questi casi gli animali van-
no prontamente sottoposti a terapia sintomatica.». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
alla ditta interessata.   

  14A03142
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Doxiciclina 50 % 
Chemifarma».    

      Estratto del provvedimento n. 287 del 31 marzo 2014  

 Oggetto: Medicinale veterinario «DOXICICLINA 50 % 
CHEMIFARMA». 

  Confezioni:  
 busta da 50 g - A.I.C. n. 103591018 
 barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 103591020 
 busta da 1 kg - A.I.C. n. 103591032 
 busta da 5 kg - A.I.C. n. 103591044 
 barattolo da 200 g - A.I.C. n. 103591057 

 Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.a. con sede in Via Don Eugenio 
Servadei, 16 - 47100 Forlì (FC). 

 Modifi ca: Variazioni raggruppate 
 Variazione di tipo IB classifi cata A.2.b 
 Modifi ca della denominazione (di fantasia) del medicinale: per i 

prodotti autorizzati secondo la procedura nazionale. 
 Variazione di tipo IB classifi cata B.II.e.1.b.1 
 Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi nito: tipo con-

fezione per forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide non sterili 
 Variazione di tipo IB classifi cata B.II.a.3.b.6 
 Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito, altri 

eccipienti: sostituzione di un solo eccipiente con un eccipiente compara-
bile avente le stesse caratteristiche funzionali e a livello simile 

 Variazione di tipo IA classifi cata B.II.a.3.b.1 
 Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito, altri 

eccipienti: qualunque adeguamento minore della composizione quanti-
tativa del prodotto fi nito per quanto riguarda gli eccipienti. 

  Si autorizzano le seguenti modifi che:  
 La denominazione di fantasia del medicinale è modifi cata da 

“Doxiciclina 50% Chemifarma” a “DOXI 500”. 
 La composizione in eccipienti è modifi cata così come indicato 

nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
 La composizione in principio attivo rimane invariata 
  Si approva, inoltre, l’aggiunta delle seguenti confezioni:  

 Busta da 1 kg - A.I.C. n. 103591032 
 Busta da 5 kg - A.I.C. n. 103591044 
 Barattolo da 200 g - A.I.C. n. 103591057 

  Il periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita è il seguente:  

 barattolo da 200 g, barattolo da 1 kg e busta da 50 g: 36 mesi 
 busta da 1 kg e busta da 5 kg: 18 mesi. 

 Dopo la prima apertura il prodotto deve essere consumato imme-
diatamente e non conservato. 

 Periodo di validità dopo dissoluzione nell’acqua di bevanda con-
formemente alle istruzioni: 12 ore. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A03143

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Clearverm», com-
presse per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 275 del 25 marzo 2014  

 Oggetto: Medicinale veterinario «CLEARVERM» Compresse per cani. 
 Confezioni - A.I.C. n. 103986. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede in Viale Certosa, 130 – 

20156 Milano Cod. Fisc. 05849130157. 
  Modifi ca:  

 Variazione di tipo IB; 
 Variazione consequenziale: C.I.7,   b)  : Soppressione di un dosaggio. 

  Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta:  
 Soppressione di un dosaggio: soppressione del dosaggio «0,5 - 2 

Kg peso corporeo: ¼ di compressa». 
  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-

difi cati come segue:  
  RCP Punto 4.9, Foglietto illustrativo Punto 8:  

  «Cuccioli e/o cani piccoli:  
 2 - 5 kg peso corporeo: 1/2 compressa; 
 5 - 10 kg peso corporeo: 1 compressa. 

  Cani di media taglia:  
 11 - 20 kg peso corporeo: 2 compresse; 
 21 - 30 kg peso corporeo: 3 compresse. 

  Cani di taglia grossa:  
 31 - 40 kg peso corporeo: 4 compresse 
 ecc.» 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 120 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A03144

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato concernente il     referendum     popolare a norma 
dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, 
per il distacco del comune di Comelico Superiore (Bellu-
no) dalla regione Veneto e sua aggregazione alla regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol.    

     L’Uffi cio centrale per il    referendum    presso la Corte di cassazione, 
con verbale chiuso in data 9 aprile 2014, ha accertato, a norma dell’arti-
colo 45 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che alla votazione tenutasi 
il 30 marzo 2014 per il    referendum    popolare indetto con decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2014, non ha partecipato 
la maggioranza degli elettori iscritti e che pertanto la proposta referen-
daria, ai sensi dell’articolo 45, secondo comma, della medesima legge 
n. 352 del 1970, è dichiarata respinta.   

  14A03393  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 095 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410100140424* 
€ 1,00


